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Prot. n. 6845 del 25.08.2023  

 
Spett. Impresa Seu Impiantistica srl 

Via Bellini 17 
seuimpiantisticasrl@arubapec.it 

07025 – LURAS (SS) 

Allegati n. 9   
 
 

LETTERA D’INVITO A FORMULARE OFFERTA 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 - Componente 4 - investimento 2.2 a 

Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l’efficienza energetica dei Comuni 

Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del 

D.Lgs n. 36/2023 relativo all’intervento denominato 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'AUDITORIUM COMUNALE SITO IN VIA PIERO 

DONEDDU - CUP J64D22002930006 – CIG: A00723D68E 

da espletare tramite portale telematico SardegnaCAT rfq_418853 

 
 

In esecuzione della Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 297 del 24.08.2023, Codesta impresa è 

invitata a presentare offerta per l’affidamento dei lavori in oggetto, di seguito specificati. 

 

PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a, del D.L 76/2020 convertito con mod. in L. n. 120/2020 come modificato dal D.L. n. 

77/2021 conv. con mod. in L. n. 108/2021 e ss.mm.ii. e per effetto di quanto previsto dall’art. 14 del D.L. 13/2023 

conv. con mod. in L. n. 41/2023, (che per i progetti in tutto o in parte finanziati con fondi PNRR, proroga al 31.12. 2023 

l’applicazione, tra gli altri, dell’art. 1 del medesimo D.L. 76/2020 convertito con mod. in L. 120/2020 e ss.mm.ii.) è 

indetta, attraverso il Mercato Elettronico Sardegna Cat, la procedura per l’affidamento diretto dell’intervento 

denominato EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'AUDITORIUM COMUNALE SITO IN VIA PIERO DONEDDU” - CUP 

J64D22002930006 – CIG: A00723D68E. 

mailto:llpp@comunebudduso.gov.it
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Visto l’art. 51- comma 2.1 del D.L. 77/2021e ss.mm.ii. che prevede che la lettera a) - comma 2 -sub 2.1 del 

D.L.76/2020 è sostituita dalla seguente: affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 

euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 

economici, […]. 

Visto l’art. 29 comma 1 del Decreto Legge 24/02/2023 n. 13 che recita: “Al fine di accelerare la loro realizzazione in 

coerenza con gli obiettivi del PNRR, le amministrazioni attuatrici e i soggetti attuatori responsabili degli interventi di 

cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, applicano la disciplina prevista dagli articoli 4 e 14 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento 

della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, fatta salva la possibilità di applicare le disposizioni di legge vigenti 

qualora le stesse consentano di ridurre ulteriormente i tempi di realizzazione dei citati interventi. Per le province 

autonome di Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, della citata 

ordinanza n. 558 del 2018”; 

Visto il comma 3 dell’art. 4 OCDPC n. 558 che consente ai “soggetti attuatori, nel rispetto dei principi generali 

dell'ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 

dall'ordinamento comunitario, per la realizzazione degli interventi” di “procedere in deroga ai seguenti articoli del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” tra cui agli artt. “37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente 

ed autonomamente all'acquisizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della 

qualificazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di committenza; 

Vista la nota della direzione generale della protezione civile – servizio protezione emergenze prot. n° 7240 del 

23.06.2023 avente ad oggetto Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 2, Componente 4, Sub - 

Investimento 2.1b, “Misure per la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico”. Approvazione elenco 

dei “nuovi progetti”. Deroga riguardo la qualifica delle stazioni appaltanti che precisa che in riferimento al comma 3 

dell’art. 4 OCDPC n. 558 per analogia è da considerarsi derogata anche la nuova disciplina in relazione alla 

qualificazione delle stazioni appaltanti presente all’art. 62 del D.lgs. n. 36/2023. 

Visto il quadro economico dell’intervento, il quale prevede la somma delle lavorazioni pari a € 44.400,00 oltre IVA di 

Legge; 

Considerato che il corrispettivo, da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi 

relativi all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art 41 comma 15 del D.lgs. 36/2023, è stato determinato in funzione 

delle prestazioni professionali relative ai servizi di progettazione, applicando le disposizioni di cui all’Allegato I.13 ed il 

D.M. 17/06/2016; 

Preso atto che, l’importo necessario per l’esecuzione della lavorazioni è quantificato in € 44.400,00 oltre IVA di Legge, 

viene indetta la presente procedura ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. 76/2020 convertito con mod. in Legge 11 

settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii, come modificato dal D.L. n. 77/2021 conv. con mod. in Legge n. 108/2021 e 

ss.mm.ii e per effetto di quanto previsto dall’art. 14 del D.L. 13 del 24.02.2023 conv con mod. in L. 41/2023,. 

La procedura di affidamento del servizio è regolata da: 

1. La presente lettera d’invito a formulare offerta e la documentazione in essa richiamata; 

2. La Legge n. 120 dell’11 settembre 2020 di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 76/2020, recante 

“misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” pubblicato in G.U. n. 228/2020 e ss.mm.ii. per 

le parti espressamente indicate dalla L. 41/2023 in materia di appalti finanziati in tutto o in parte con fondi 

PNRR e PNC. 

3. La Legge 108 del 29 luglio 2021 e ss.mm.ii. di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. 

4. La Legge 41 del 21 aprile 2023 e ss.mm.ii. di conversione in legge, con modificazioni del D.L. 24. Febbraio 

2023 n. 13 recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune. (GU Serie Generale n.47 del 24-02-2023) 

5. Il D.lgs. 36/2023 codice appalti e relativi allegati per le parti non in contrasto con la disciplina derogatoria 

prevista dalla L. 41/2023 in materia di appalti finanziati in tutto o in parte con fondi PNRR e PNC e dalla 

L.108/2021 e ss.mm.ii.; 

6. Il D.lgs. 50/2016 per le parti cui viene fatto espressamente rinvio dal D.L. 77/2021 conv. con modificazioni in 

L. 108/2021 e ss.mm.ii. come espressamente previsto dalla circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti 

del 12.07.2023 avente ad oggetto: Il regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti 
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alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023 – chiarimenti interpretativi e prime indicazioni 

operative. 

7. La Delibera della Giunta regionale n. 38/12 del 30.09.2014 “Istituzione del Mercato elettronico della Regione 

Autonoma della Sardegna ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 

8. Direttiva generale di indirizzo della disciplina di utilizzo del mercato elettronico e della disciplina del sistema 

di e-procurement”; 

La presente procedura si svolgerà sul portale www.sardegnacat.it. 

Il Responsabile Unico di Progetto è Geom. Sisinnio Ferreri dipendente in capo al Servizio Tecnico del Comune di 

Buddusò, Piazza Fumu Mossa 3 - 07020 - Buddusò (SS) - C.F. 81000470906 - P.I. 00131450900. 

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico operative di presentazione dell’offerta sul portale è possibile contattare 

la casella di posta elettronica llpp@pec.comunebudduso.ss.it. 

Per chiarimenti legati alla presente procedura relativi ad elementi amministrativi e tecnici è possibile utilizzare il 

sistema di messaggistica presente sul portale nella relativa sezione. Le risposte e tutte le comunicazioni si 

intenderanno validamente effettuate all’indirizzo di posta elettronica indicato dall’operatore economico al momento 

dell’iscrizione all’Elenco degli operatori economici. 

DOTAZIONE INFORMATICA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla presente procedura l’operatore economico concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, della 

seguente strumentazione tecnica e informatica: 

1. firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005; 

2. la dotazione tecnica minima è indicata all’home page del Portale all’indirizzo 

https://www.sardegnacat.it/esop/tlk-host/public/browserenv/BrowserEnvCheck.jsp. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO  

 

l’operatore economico in indirizzo è invitato a presentare il proprio miglior preventivo per l’esecuzione dei servizi 

tecnici relativi all’ingegneria, all’architettura relativi all’intervento denominato CONTRIBUTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, 

COMMA 29 E SEGUENTI, DELLA LEGGE N.160/2019 - D.M. 30 gennaio 2020 CONFLUITI IN PNRR - Missione 2 - 

Componente 4 – Investimento 2.2 a - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 

energetica dei Comuni. “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'AUDITORIUM COMUNALE SITO IN VIA PIERO 

DONEDDU” - CUP J64D22002930006 – CIG: A00723D68E. 

 

STAZIONE APPALTANTE 

Denominazione: COMUNE DI BUDDUSÒ – Area Tecnica e Produttiva - Servizio Lavori Pubblici 
Indirizzo: Piazza Fumu Mossa n. 3 - 07020 BUDDUSÒ (SS) 
Numero di Telefono: 079/7159004  -  Numero di Fax: 079/714371 
Sito Internet: www.comunebudduso.ss.it 

E-mail: llpp@comunebudduso.ss.it 

P.E.C.: llpp@pec.comunebudduso.ss.it 

CARATTERISTICHE DEI LAVORI 

L’intervento prevede la fornitura e la posa in opera di un impianto fotovoltaico in autoconsumo a servizio 
dell’Auditorium Comunale sito in Via Piero Doneddu nel comune di Buddusò in provincia di Sassari (SS).  
 
L’impianto di produzione con tecnologia fotovoltaica in progetto, ha una potenza di picco pari a 20 kW erogherà 
energia elettrica in corrente alternata alla tensione di 400 V con sistema trifase, saranno compresi tutti i cablaggi e 
componenti elettrici necessari alla distribuzione e trasformazione dell’energia elettrica prodotta. 
 

NATURA DEI LAVORI 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

Categoria 
Qualificazione 

obbligatoria 

 
Prevalente o 

scorporabile  
Subappaltabile 

Importo  
Incidenza 

% 

Costo 

sicurezza  

https://www.sardegnacat.it/esop/tlk-host/public/browserenv/BrowserEnvCheck.jsp
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Impianti per 

la produzione 

di energia 

elettrica 

OG9 SI € 44.400,00 % 100,00 2.000,00 Prevalente 
Subappalto nei limiti 

di legge 

 

PROGETTO 

Gli elaborati di progetto, nonché in particolare il quadro economico, l’elenco dei prezzi delle lavorazioni, il computo 

metrico-estimativo, sono stati redatti dall’Ing. Eugenio Tucconi. Gli elaborati sono allegati alla R.d.O. sulla piattaforma 

della centrale unica di committenza regionale denominata “Sardegna CAT”, i quali potranno essere attentamente e 

previamente visionati al fine di poter produrre il preventivo richiesto con il presente atto. 

 

IMPORTO 

L’importo complessivo dei lavori in appalto ammonta ad € 44.400,00 I.V.A. esclusa, di cui € 42.400,00 quale importo 

dei lavori posto a base di affidamento (da assoggettare a ribasso, secondo quanto nel seguito indicato) e € 2.000,00 

quale importo per gli oneri di sicurezza da interferenze (da non assoggettare a ribasso) di cui all’Allegato XV, punto 4, 

sottopunto 4.1.4., del D.Lgs. n. 81/2008. 

Quindi, l’importo dell’appalto, al netto del costo complessivo per la sicurezza, posto a base di gara: € 44.400,00 

Importo IVA applicabile ai lavori in oggetto: 10 %. 

 

DURATA 

La durata dei lavori è indicativamente pari a 120 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei 
lavori, come stabilito dall’art. 2.10 del Capitolato Speciale d’Appalto 
 

TRASMISSIONE PREVENTIVO 

Per partecipare alla presente procedura l’operatore economico concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, 

della seguente strumentazione tecnica e informatica:  

 Firma digitale di cui all’art. 1, comma 1 lett.s) del D.Lgs. 82/2005;  

 Dotazione hardware e software riportata nella home page del Portale all’indirizzo 

https:/www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browerenv/requirements.isp. 

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è l’abilitazione al Portale 

“SardegnaCAT”. 

La presentazione dell’offerta e la documentazione richiesta, a pena di esclusione, dovrà avvenire esclusivamente 

tramite la piattaforma telematica e-procurement sul portale www.sardegnacat.it entro e non oltre le ore 9:00 del 

giorno 29.08.2023. 

Farà fede la data e l’ora registrate sul medesimo portale, quale attestazione di avvenuta presentazione dell’offerta 

L’offerta deve contenere la documentazione di seguito indicata: 

“A - Documentazione amministrativa”, (BUSTA DI QUALIFICA all’interno del portale SardegnaCAT); 

“B - Offerta economica” (BUSTA ECONOMICA all’interno del portale SardegnaCAT). 

 

 

 

DATA E LUOGO DI APERTURA DELLE OFFERTE  

L'apertura delle offerte avrà luogo, in seduta pubblica, presso l’Area Tecnica e Produttiva – Servizio Lavori Pubblici del 
Comune di Buddusò, sito in Piazza Fumu Mossa 
 

Il giorno 29.08.2023 alle ore 09:00 

 

Sono ammessi a partecipare alle operazioni di gara esclusivamente i legali rappresentanti delle imprese concorrenti 
ovvero i loro delegati, muniti di apposita delega scritta, da esibire preventivamente alla commissione di gara.  
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Si procederà all'eventuale affidamento purché ritenuto conveniente e idoneo. 

 

IL PLICO DEVE CONTENERE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA “A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

1. DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE E POSSESSO DI ULTERIORI REQUISITI sottoscritta dal legale rappresentante 

della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato), ai sensi degli artt. 47, 75 e 76 del d.P.R., n. 445/2000 (per 

l’autenticazione della firma del sottoscrittore, alla dichiarazione deve essere allegata una fotocopia di un 

documento di identità del medesimo, in corso di validità), con la quale la Ditta dichiari:  

 le modalità di partecipazione; 

 il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale ad assumere e realizzare i 

lavori in appalto in funzione dell’importo complessivo dei lavori stessi specificando in particolare il possesso 

dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 (tuttora in vigore per effetto dell’art. 216, comma 14 del 

D.Lgs. n. 50/2016) e pertanto:  

1. Lavori pari a € 44.400,00 riconducibili alla categoria prevalente OG9, per gli importi rispettivamente 

indicati, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione dell’avviso 

(indicando il valore) non inferiore all'importo dei lavori; 

2. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori 

eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione dell’avviso. Nel caso in cui il rapporto tra il 

suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è 

figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei 

lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera 

a);  

3. adeguata attrezzatura tecnica; 

oppure 

 essere in possesso di Certificazioni UNI EN ISO per attività inerenti l’oggetto della gara, rilasciate da Ente 

accreditato; 

 validità del DURC e gli estremi di iscrizione all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile (a tutte le sedi in cui la Ditta è 

iscritta); 

 il tipo di contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato ai propri dipendenti; 

 la dimensione aziendale della Ditta offerente; 

 le lavorazioni previste in progetto che la Ditta in indirizzo intende eventualmente subappaltare  

 Il subappalto è consentito nel limiti e con le modalità previste dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, a norma del 

quale “il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 

relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera." Pertanto il 

subappalto non può essere superiore al 50% della prevalente e unica categoria, previa espressa dichiarazione 

in sede di offerta - dei lavori o parti di essi da subappaltare. In mancanza di tale dichiarazione 

l'Amministrazione non potrà autorizzare il subappalto 

 il possesso dei cd. “requisiti di idoneità tecnico-professionale” necessari per il datore di lavoro che esegue 

attività inerenti i cantieri temporanei e mobili di cui al Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 i quali sono prescritti 

dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b) e dall’Allegato XVII dello stesso D.Lgs. n. 81/2008, a cui si rimanda; 

 che sono pienamente riconosciute ed accettate tutte le indicazioni e le prescrizioni previste dalla richiesta di 

preventivo, dal capitolato speciale d’appalto e dalla documentazione allegata, compreso il computo metrico, 

nonché dei piani di sicurezza del cantiere redatti dal Committente; 

 di rispettare la normativa di legge (decreti legge; dPCM; Protocollo condiviso di regolamentazione delle 
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misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro firmato il 

14 marzo 2020 in attuazione della misura (art. 1, c. 1, n. 9 del DPCM 11 marzo 2020) in materia di 

contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di disporre - nell’esercizio della propria attività 

e funzioni - di idonei mezzi e strumenti volti a contenere i contagi e a garantire il distanziamento sociale 

(dispositivi di protezione individuali come mascherine); 

 di aver accuratamente valutato, accettandoli, tutti gli obblighi, soggezioni ed oneri, contenuti nei documenti e 

loro allegati posti a base di gara, ivi compresi quelli riferiti ai termini di inizio lavori, alla eventualità di 

consegne lavori per parti successive, al compimento dei lavori, agli oneri assicurativi e alle altre condizioni cui 

è assoggettato l'appalto; 

 di aver visionato e verificato tutti gli elaborati progettuali inerenti l'opera di che trattasi e di averli accettati e 

fatti propri senza riserva alcuna volendone conseguentemente assumere l'intera responsabilità 

dell'esecuzione; 

 di aver preso atto che le quantità di cui al Computo metrico estimativo sono comunque da intendersi come 

indicative: saranno contabilizzate e riconosciute all’impresa le quantità effettivamente realizzate; 

 di aver preso visione dei luoghi anche in riferimento alla presenza di sottoservizi come segnalati dagli Enti 

competenti e rilevabili dalle tavole di progetto, di essere stato posto a conoscenza della possibilità di 

eventuali scostamenti dello stato di fatto rispetto alle previsioni di progetto, in particolare con riferimento 

alla esatta collocazione della rete dei servizi interferenti (gas, acqua, energia elettrica, telefonica, ecc.); 

 di aver preso visione del progetto degli impianti tutti, di ritenerli completi e corretti in tutte le loro parti e, di 

conseguenza, di farli propri volendone con ciò assumere tutte le relative responsabilità; 

 di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

 di accettare senza riserve che il pagamento dei lavori che andrà ad eseguire verrà subordinato alla stipula del 

contratto, stipula a sua volta condizionata alla dimostrazione dell’effettivo possesso di tutti i requisiti di 

idoneità tecnica e morale, alla consegna delle polizze fidejussorie ed assicurative previste nel capitolato 

speciale d’appalto e nel presente disciplinare, nonché al rispetto del piano di sicurezza nei cantieri edili; 

 di impegnarsi, nell’esecuzione dei lavori, all'osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi 

nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più 

rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, 

contribuzione e retribuzione dei lavoratori; 

 la fattibilità dell’opera e di avere i mezzi necessari per procedere all'esecuzione dei lavori secondo le migliori 

norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito; 

 che non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di elementi non valutati, 

tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile che non 

siano escluse da altre norme del presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 

modifiche espressamente previste nel contratto; 

 in considerazione di quanto sopra, dichiara pertanto di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 

all'esecuzione dei lavori secondo le migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito. 

 di aver formulato il preventivo tenendo conto di tutti gli obblighi ed oneri ricompresi nell'elencazione che 

precede e nei documenti tutti di gara; 

 di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del 

conto corrente dedicato al presente appalto nei termini di cui all’art. 3 c. 7 della L. 136/2010 e s.m.i. e di 

assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni contenute all’art. 3 sopra 

citato; 

 di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare se, in corso d’opera, intervengono variazioni nella 

composizione societaria di entità superiore al 2%, (in caso di consorzi anche per le ditte designate come 

assegnatarie), (D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187); 
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 di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

 di essere a conoscenza che la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera 

di seguire anche altre procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi 

momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti 

possano vantare alcuna pretesa. 

 di essere a conoscenza che gli scambi di informazione avvengono mediante strumenti telematici in ragione 

del combinato disposto di cui agli artt. 40 e 52 del D.Lgs. n. 50/2016 e tramite gli indirizzi di posta elettronica, 

al fine dell’invio delle comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

2. DGUE previsto dal combinato disposto dell’art. 83, comma 9 e 85 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Si precisa che gli operatori economici: 

devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal D.L. n. 135/2018 conv. con modificazioni dalla Legge n. 12/2019 e D.L. n. 

32/2019 e conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019, e modificato dal D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 

120/2020 cd. “Decreto Semplificazioni” e in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalla gara e/o 

l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione.  

Qualora il legale rappresentante ritenga di non potere avere piena e diretta conoscenza dell’insussistenza delle 

cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, così come integrato dal D.Lgs. n. 56/2017 nei 

confronti dei soggetti elencati nell’art 80 c. 3, la dichiarazione sostitutiva deve essere resa anche dai soggetti 

elencati nel comma 3 o apponendo la propria firma in calce al DGUE unitamente alle proprie generalità, oppure 

compilando in proprio la dichiarazione ex art. 80, c. 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016, in ogni caso allegando 

copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 

In caso di sentenze di condanna, occorre specificare la tipologia del reato commesso, la durata della condanna 

inflitta nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria dell'incapacità di contrarre 

con la pubblica amministrazione e la relativa durata. Occorre altresì indicare se l'operatore economico ha adottato 

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 

(autodisciplina o “misure di Self-Cleaning”, ai sensi dell’art. 80, c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016). La documentazione 

relativa a tali impegni e/o provvedimenti deve essere allegata alla domanda di partecipazione, la quale sarà 

valutata dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 80 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Se le sentenze di condanna sono 

state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 c. 3, occorre indicare le misure che dimostrano la 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

Ai fini della corretta applicazione dell’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 si richiamano le Linee guida 

ANAC n. 6/2016 secondo cui occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o 

l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla 

gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione. In conformità a quanto stabilito dal Tar Bari 

sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività 

professionale, contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o 

amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre 

in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara….anche 

individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr. Consiglio di Stato, sez. III, 5 

settembre 2017, n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018, n. 1119). 

A seguito della novella normativa introdotta dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 135/2018, convertito con Legge n. 

11/2019, l’art. 80, comma 5, è stato integrato dalle seguenti ulteriori casi di esclusione: 

“c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 

selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 

procedura di selezione; 
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c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione 

appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa.” Dalla 

novella normativa si evince quindi, rispetto al precedente assetto normativo, che rilevano le risoluzioni anche 

se contestate in giudizio”. 

Con l’entrata in vigore del D.L. n. 32/2019, conv. in Legge n. 55/2019, è stato modificato l’art. 80 in particolare i 

seguenti commi: 

 comma 3, il quale afferma L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 

l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 

ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, 

quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale  

ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima”; 

 comma 5, lett. b), secondo cui è escluso qualora “l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o 

si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 

110 del presente codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267”; 

 comma 5, lett. c-quater) secondo cui è escluso qualora “l’operatore economico abbia commesso grave 

inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in 

giudicato”. 

Infine l’art. 8 commi 5, lett. b), e 6 del D.L. n. 76/2020 ha modificato ulteriormente l’art. 80 in questione 

sostituendo integralmente il comma 4 che ora stabilisce “Un operatore economico può essere escluso dalla 

partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 

dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave 

violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando 

l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o 

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano 

perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande”. 

 

3. DOCUMENTO “PASSOE” 

Rilasciato dal Fascicolo virtuale dell'operatore economico – FVOE comprovante la registrazione al servizio per la 

verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’Anac. 

 

4. CAUZIONE PROVVISORIA 

Non richiesta ai sensi dell’art. 1, comma 4 della Legge 11 settembre 2020, n. 120. La stipulazione del contratto è 
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comunque subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della cauzione definitiva nella misura e nei 

modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

 

5. PATTO DI INTEGRITÀ da produrre secondo l’allegato Modello che va debitamente sottoscritto come ivi indicato. 

 

6. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

7. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

 

CONTENUTO DELLA BUSTA “B” – OFFERTA ECONOMICA 

 

PREVENTIVO da predisporre mediante la sottoscrizione, da parte del legale rappresentante della Ditta (o di un suo 

procuratore a ciò abilitato), di una dichiarazione attestante il prezzo che la Ditta offre rispetto a quello di € 44.400,00 

posto a base di affidamento. Tale prezzo deve essere determinato dalla Ditta in indirizzo mediante la presentazione di: 

 preventivo a “ribasso unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento [da indicare 

qualora si tratti di contratto con corrispettivo “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del D.Lgs. 

n. 50/2016]; 

Non sono ammessi preventivi condizionati e quelle espressi in modo indeterminato o parziale, così come non sono 

ammessi preventivi pari o in aumento. 

Si chiarisce che ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, il preventivo presentato dalla Ditta resterà 

vincolante per n. 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla suindicata data di scadenza per la 

trasmissione del preventivo (rimane salva la possibilità per questa stazione appaltante richiedere il differimento di 

detto termine ai sensi della norma sopra richiamata). 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 192, comma 
1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, si precisa che il contratto di affidamento del lavoro in oggetto sarà stipulato, ai 
sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante. 

 

FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

I lavori sono finanziati contributi di cui all’articolo 1, comma 29 e seguenti, della Legge n. 160/2019 - D.M. 30 gennaio 

2020 confluiti in PNRR avente M2 C4 I2.2 a. 

I pagamenti del corrispettivo contrattuale a favore dell’appaltatore avverranno: 

 “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del Codice: pertanto, il corrispettivo contrattuale viene 

determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in 

contratto. 

All’appaltatore verrà corrisposta, entro n. 15 giorni dall'effettivo inizio dei lavori e qualora lo stesso lo richieda, 

un’anticipazione fino al 30% dell’importo stimato dell’appalto, ai sensi del combinato disposto di cui agli art. 35, 

comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 e combinato col disposto dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come 

modificato da ultimo dall'art. 3, comma 4, del decreto-legge n. 228 del 2021, convertito dalla legge n. 15 del 2022, e 

alle condizioni e con le modalità ivi indicate, previa costituzione di idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

in conformità a quanto previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del n. 31/2018 qualora l’impresa 

abbia almeno: 

 allestito il cantiere con i bagni, la baracca e il cartello di cantiere; 

 delimitato l’area oggetto della prima fase dei lavori; 

 avviato le lavorazioni di demolizione e gli scavi. 

Il recupero dell'anticipazione avverrà progressivamente e in rate costanti in occasione di ciascun SAL. 

Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A. mediante sistema di Split 

Payment e verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

 

PRIVACY 

I dati forniti saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, esclusivamente per finalità inerenti la 

procedura in oggetto, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e 

la riservatezza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali e 

dal D.Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni non incompatibili con il citato Regolamento UE.  

L'informativa di cui agli artt. 13 e 14 del citato Regolamento UE 679/2016 è pubblicata sulla Home Page del sito 

dell'Ente. 

 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 La presentazione dei preventivi non vincola l’Amministrazione appaltante all’affidamento della procedura, né è 

costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di affidamento che l’amministrazione 

appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a valutazioni di propria esclusiva 

convenienza. Agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento delle procedure non spetterà alcun 

risarcimento o indennizzo. 

 Con la presentazione del preventivo l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 

condizioni contenute nella presente richiesta. 
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 Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al predetto comma. 

 Il Comune di Buddusò può decidere di non procedere all’aggiudicazione in caso di fallimento o di risoluzione del 

contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore si applica l’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, come 

modificato dal D.L. n. 32/2019, conv. con modificazione in Legge n. 55/2019 (cd. Decreto Sblocca-cantieri); 

 È a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante la non corretta iscrizione al portale 

telematico SardegnaCAT, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 

strumenti telematici utilizzati, difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti o qualsiasi altro 

motivo. In ogni caso, l’operatore economico esonera Il Comune di Buddusò da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamento di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del portale 

telematico. 

 Per eventuali chiarimenti in relazione alla presente richiesta si potrà contattare il Responsabile Unico del 

Procedimento è il Geom. Sisinnio Ferreri [Responsabile del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Buddusò] tel. 

079/7159004 - e-mail: llpp@comunebudduso.ss.it 

Buddusò 25.08.2023 

Il Responsabile Unico del Progetto 
Geom. Sisinnio Ferreri 
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